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L'amministrazione comunale di Sappada investe sull'ambiente come prima risorsa per sostenere l'economia turistica.
      Una documentazione fotografica, preparata in questi giorni a cura della cooperativa che ha realizzato alcuni interventi di sistemazione di spazi vicini alle borgate, testimonia come possano cambiare in meglio i luoghi e le situazioni di abbandono e degrado, qualora il lavoro di sgombero dai rifiuti abbandonati e la pulizia e la cura dell'ambiente siano realizzati con metodicità. L'esempio più evidente è quello vicino all'area camper, nella parte bassa del paese sulla riva destra del Piave: dove c'erano bidoni, ferro, copertoni, arbusti secchi, immagine di una periferia abbandonata, ora c'è una stradina delimitata dai sassi,il prato sfalciato e rinverdito, un piazzale asfaltato e recintato per la raccolta dei rifiuti ingombranti, nei pressi della stalla sociale. Con la diffusione capillare di fogli informativi tra residenti e turisti ospiti si comunica la tariffa per il conferimento dei rifiuti, alcuni gratuiti, come imballaggi, apparecchiature, batterie, altri a pagamento, come pneumatici e oggetti di grandi dimensioni.
      Perché l’impegno non resti lettera morta, il sindaco Alberto Graz ha emesso una ordinanza per obbligare i proprietari di terreni vicino alla strada ed in centro al paese a sfalciare i prati o ad adibirli a pascolo. «Siamo un paese a vincolo ambientale - dice il sindaco - e dobbiamo fare dell'ambiente la nostra risorsa prima. Quindi deve essere impegno di tutti i sappadini avere cura per il paese ed i suoi dintorni, come fosse il giardino di casa propria. L'ordinanza deve essere considerata un invito più che una intimidazione, ma se persistono situazioni di degrado, abbiamo già provveduto a sanzionare alcuni trasgressori». La Conca germanofona esibisce con orgoglio agli ingressi del paese dalla Carnia e dal Comelico il cartello «Sappada» con la sottostante scritta «Bandiera arancione, marchio di qualità turistico ambientale per l'entroterra». 
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